
31- LUNEDI’ 

VII Giorno dell’Ottava 
Lc 2, 33-35 

15.30  Matrimonio a Ispra 
17.30  S. Messa di ringraziamento a Cadrezzate con il 

Te Deum 
18.00  S. Messa di ringraziamento a Barza  
18.00  S. Messa di ringraziamento a Ispra  con il canto 

del Te Deum 

1 - MARTEDI’ 

CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 

Lc 2, 18-21 

  8.00  S. Messa a Ispra 
  9.00  S. Messa a Cadrezzate  
10.00  S. Messa a Osmate (Paolo e Ornella) 
10.30  S. Messa a Ispra 
11.00  S. Messa a Cadrezzate (Ponti Mario) 
18.00  S. Messa a Ispra (Scolastica)  

2 - MERCOLEDI’ 

Ss. Basilio e Gregorio 

Lc. 2,28b-32 

  9.00  S. Messa a Cadrezzate (intenzione offerente) 
18.00  S. Messa a Ispra  

3- GIOVEDI’ 

Feria 

Lc. 2,36-38 

  9.00  S. Messa a Ispra (Stevani Gianluigi, Gemma e 
Franco Bosisio) 

17.30  S. Messa a Cadrezzate (Amici chiesa nuova) 

4- VENERDI’ 

Feria  
Lc. 3, 23-38 

  9.00  S. Messa a Cadrezzate  
18.00  S. Messa a Ispra   

5 - SABATO 

Vigilia dell’Epifania 

Gv. 1, 29a.30-34 

15.00 Confessioni a Cadrezzate 
16.00 Confessioni a Ispra 
17.30  S. Messa vigiliare a Cadrezzate (Giuseppe, Katia 

e famiglia) 
18.00  S. Messa vigiliare a Barza 
18.00  S. Messa vigiliare a Ispra (don Camillo e fami-

glia) 

 

6 - DOMENICA  

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Mt. 2, 1-12 

 

 

  8.00  S. Messa a Ispra   
  9.00  S. Messa a Cadrezzate  (defunti Fam. Nicò, Pi-

scia e Volonté) 
10.00  S. Messa a Osmate  
10.30  S. Messa a Ispra  (defunti Fam. Realini Aurelio) 
11.00  S. Messa a Cadrezzate  
18.00  S. Messa a Ispra  

Anno 2018 - 2019:   “ La tua Parola mi fa vivere ” 

Santa Margherita - Cadrezzate  • San Martino Vescovo - Ispra 
Santi Cosma e Damiano - Osmate  

Anno nuovo, 

nella novità 

di Cristo! 

Informatore della Comunità 
Settimana da lunedì 31 dicembre  2018 a domenica 6 gennaio 2019 

Ci stiamo preparando a un nuovo anno, e tutti ci attendiamo qualcosa di nuovo, qualco-

sa che cambi in meglio la nostra vita.  
Se ci pensiamo bene, però, qualcosa di nuovo, profondamente nuovo, è già avvenuto 
nella nostra vita di cristiani, ed è proprio la nascita di Gesù in mezzo a noi. Un evento così 
grande e così profondamente nuovo che proprio dalla nascita di Gesù è iniziato il nuovo 
calendario della nostra storia. Un evento così grande, che il nostro Arcivescovo, nei giorni 
scorsi, ha definito “un nuovo inizio”. 
La novità vera per il cristiano sta in questo: nella presenza di Gesù nella nostra vita. 
È Lui la nostra gioia: non quella che viene dalle cose materiali, ma dalla consapevolezza di 
sapere che Lui è con noi e ci accompagna nel cammino della vita. 
È Lui la nostra pace, che non è l’assenza di problemi o di conflitti, ma la capacità di supe-
rarli nella fiducia in Dio e nel perdono verso i fratelli. 
È Lui la nostra speranza: non quella che dà il mondo, ma quella che viene dalla luce della 
sua Parola che illumina il nostro cammino, dà senso alle cose che facciamo, e ci fa intra-
vedere un futuro bello, perché il futuro è nelle mani di Dio. 
Se Dio è con noi, e il messaggio di Natale è proprio questo: “Dio è con noi!”, non possia-
mo neppure avere paura, da dobbiamo credere che Lui porterà a compimento le sue pro-
messe, e perciò accogliamo con cuore aperto il suo progetto su di noi. 
La vita nuova per il cristiano non comincia il primo gennaio, ma inizia nel momento in cui 
apriamo il nostro cuore ad accogliere Gesù, a permettergli di donarci se stesso come Pa-
ne di vita, a lasciare che la sua Parola divenga criterio che orienta le nostre scelte di vita. 
Non diventeremo ricchi, non diventeremo famosi, il nuovo anno non ci porterà le lentic-
chie della felicità, ma certamente avremo un Amico che in ogni momento sarà pronto a 
sostenerci e a condividere con noi la nostra vita. 
Il nuovo anno è un nuovo inizio. Noi lo viviamo con Gesù, consegnando nelle sue mani e 
mettendo nel suo cuore la nostra vita: è il luogo più bello, più caldo e più sicuro che ci 
sia. 
Buon anno, nella novità di Cristo! 

Segreteria della Comunità: Piazza S. Martino 162 - 21027 - Ispra - tel. 0332.780118  

IBAN parrocchia S. Martino Ispra: IT 82 L 03111 50340 000000000888 

E-Mail: segreteria@parrocchia-ispra.it  - Web: www.cpsantateresa.it  - Parrocchia di Cadrezzate: tel. 0331.953153  

Parroco: don Maurizio don.mau74@gmail.com  

Vicari Parrocchiali: don Francesco doncaos@libero.it - don Francois luvfrank2002@yahoo.fr  

Diaconi: Mario Chiesa mariogesa@inwind.it - Roberto Crespi rocrespi@tin.it 



 

CARITA’ DI AVVENTO 
 

In avvento la nostra Comunità pastorale ha raccolto per il progetto dei Padri Guanel-

liani per un progetto di accoglienza di ragazzi di strada in Congo € 2.500.  E’ possibile 

ancora “adottare a distanza” un minore ospitato nella Comunità.  

Informazioni da Don Francois. 

 

31 dicembre: RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO 

Nella celebrazione eucaristica delle 18.00 a Ispra, ringrazieremo il Signore per i bene-

fici concessi durante l’anno che si sta chiudendo con il canto del TE DEUM.  

Ciascuno di noi ha molti motivi per ringraziare, anche se talvolta sembra prevalere il 

lamento e il risentimento. Cerchiamo e troviamo i motivi della gioia, perché nella gio-

ia vera possiamo scoprire sempre la presenza di Dio che ci accompagna anche nei 

momenti della fatica e del dolore. 

 

1 gennaio: GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
Nelle sante messe pregheremo per questa intenzione 

Nella pagina seguente proponiamo alcuni stralci del messaggio del Papa per questa 

Giornata, che ha un titolo particolare: La Buona politica è a servizio della pace. In-

vitiamo a leggere integralmente il messaggio, anche perché potrà essere una buona 

preparazione alle elezioni amministrative di questo nuovo anno. 

 

6 gennaio: EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

E’ il giorno della “manifestazione” del Signore a tutto il mondo, rappresentato da Re 

Magi. E’ anche il giorno della “Infanzia missionaria”, il giorno in cui pensiamo a tutti i 

bambini del mondo, soprattutto quelli che soffrono a causa della guerra, della fame, 

dello sfruttamento: quanti bambini, ancora oggi, non hanno diritto a vivere una in-

fanzia serena!  Li ricordiamo anche con il gesto del Bacio a Gesù Bambino: è un baci-

o dato anche a tutti i bambini del mondo, che sono segno di speranza per l’intera 

umanità. In questo giorno: 

• a Ispra alle ore 15.30 si svolgerà una breve celebrazione di benedizione dei 

bambini che si concluderà con il bacio a Gesù Bambino e la premiazione del 

“Concorso presepi”. 

• a Cadrezzate e a Osmate il bacio a Gesù Bambino sarà dato al termine delle 

sante Messe. Dalle 14.30 in poi nel salone dell’oratorio di Cadrezzate la Pro Lo-

co organizza un momento di festa, con la Tombolata a cui sono invitate le fami-

glie.  

Agenda della SettimanaAgenda della SettimanaAgenda della Settimana   
Dal Messaggio per la Gionata della Pace di Papa Francesco 

La pace è come un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violenza. Lo 
sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo porta ad abusi e ingiustizie. La politica è un vei-
colo fondamentale per costruire la cittadinanza e le opere dell’uomo, ma quando, da coloro 
che la esercitano, non è vissuta come servizio alla collettività umana, può diventare strumen-
to di oppressione, di emarginazione e persino di distruzione.   … 
Se attuata nel rispetto fondamentale della vita, della libertà e della dignità delle persone, la 
politica può diventare veramente una forma eminente di carità. …  
A questo proposito meritano di essere ricordate le “beatitudini del politico”, proposte dal 
Cardinale vietnamita François-Xavier Nguyễn Vãn Thuận, morto nel 2002, che è stato un fe-
dele testimone del Vangelo: 
Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del suo ruolo. 
Beato il politico la cui persona rispecchia la credibilità. 
Beato il politico che lavora per il bene comune e non per il proprio interesse. 
Beato il politico che si mantiene fedelmente coerente. 
Beato il politico che realizza l’unità. 
Beato il politico che è impegnato nella realizzazione di un cambiamento radicale. 
Beato il politico che sa ascoltare. 
Beato il politico che non ha paura. 
Ogni rinnovo delle funzioni elettive, ogni scadenza elettorale, ogni tappa della vita pubblica 
costituisce un’occasione per tornare alla fonte e ai riferimenti che ispirano la giustizia e il di-
ritto. Ne siamo certi: la buona politica è al servizio della pace;.… 
Accanto alle virtù, purtroppo, anche nella politica non mancano i vizi, dovuti sia ad inettitudi-
ne personale sia a storture nell’ambiente e nelle istituzioni. È chiaro a tutti che i vizi della vita 
politica tolgono credibilità ai sistemi entro i quali essa si svolge, così come all’autorevolezza, 
alle decisioni e all’azione delle persone che vi si dedicano. Questi vizi, che indeboliscono 
l’ideale di un’autentica democrazia, sono la vergogna della vita pubblica e mettono in perico-
lo la pace sociale: la corruzione, la negazione del diritto, il non rispetto delle regole comunita-
rie, l’arricchimento illegale, la giustificazione del potere mediante la forza o col pretesto arbi-
trario della “ragion di Stato”, la tendenza a perpetuarsi nel potere, la xenofobia e il razzismo, 
il rifiuto di prendersi cura della Terra, lo sfruttamento illimitato delle risorse naturali in ragio-
ne del profitto immediato, il disprezzo di coloro che sono stati costretti all’esilio. Quando 
l’esercizio del potere politico mira unicamente a salvaguardare gli interessi di taluni individui 
privilegiati, l’avvenire è compromesso e i giovani possono essere tentati dalla sfiducia, per-
ché condannati a restare ai margini della società, senza possibilità di partecipare a un proget-
to per il futuro. … 
La pace, in effetti, è frutto di un grande progetto politico che si fonda sulla responsabilità re-
ciproca e sull’interdipendenza degli esseri umani. Ma è anche una sfida che chiede di essere 
accolta giorno dopo giorno. La pace è una conversione del cuore e dell’anima, ed è facile ri-
conoscere tre dimensioni indissociabili di questa pace interiore e comunitaria: 
• la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la collera e l’impazienza e, come consigliava 
San Francesco di Sales, esercitando “un po’ di dolcezza verso sé stessi”, per offrire “un po’ di 
dolcezza agli altri”; 

• la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il povero, il sofferente…; osando 
l’incontro e ascoltando il messaggio che porta con sé;   

• la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di Dio e la parte di responsabilità 
che spetta a ciascuno di noi, come abitante del mondo, cittadino e attore dell’avvenire. 


